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M I L A CAPtTALE 
QniisialiOi dei Ministri — La ria-

(lertura della Camera. 
Adina 8 — Zanardolli ha coDVooato 

per domani il Consiglio dei Ministri, 
ed ip esso si discuteranno i provvedi­
menti per la Sicilia. 

— A proposito della convocazione 
del Parlamento, Zanardolli obbe a di-
oUarare'oggi ohe avrh luogo dopo il 
vonti iioveiiibro,. domo gli altri aooì, 
non essendovi alcuna rc^gione speoialo 
per anticiparla. 

. Zanardedll indisposto. 
,lioma S — Zanardolli ò indisposto, 

tODnssi.oggi riguardato. Tuttavia rice-
T.etto i senatori o i deputati e conferì 
coi ministri GocoOrOrtu e Balcniano, 

U(i inoidento alla .vettura di Giolitti 
Roma-S i— Oggi, In via Nazlibriale, 

mentre ifiperversava la pioggiav una 
r.î î ta dellt^ vettura, in sui si trovavfi 
Giolitti sfuggi dall'asse e il legno si 
roVésciò. 

Il miniétro disceseé sali in una vet­
tura pubblica, prosogueodo verso Pa-
iaiKO Braachi. 

Preparativi per il lieto evento 
Soma, 2. — 'Le LL. MM, sono at­

tese al Quirinale verso la fine della 
prima quindicina del corrente mose. 

, Si.stanno preparando due splendide 
sale, attigue allvappartamento di S. M. 
la Regina, destinate,al naifgituro. 

I restàuri nel roal palazzo debbono 
essere terminati per il 10. 

Il diretto Roma-Parigi 
Rot^a; i.,—, Il ministro Biilenzano 

ha, ^ppcpvajio ristituzioDe di un.nuovo 
treno d|i l'etto, Roma-Parigi che abbre-
iferii dì'' 'élrba'setto ore ' lo comunica-

'ilonl''fra le due capitali. 
-i^frUrii da Roma verso le ore 31 

flfiTivandb, a. Pqirigi, prima delle 24', del 
giprnQj seguente. 

"Da Genova, Milano e Torino, partendo 
&I mattino sarii a Par ig l ia sera stessa. 

II nuovo treno sark collegato ancbe 
coi diretti di Venezia, di'Napoli e dello 
Puglie, che per cJO , usufruiranno del 
medesiino risparmi(^„i^ 'B''>P,9V 

Csngreseo di fattorini telegrafici. 
Ronìà- S — I fattorini telegrafici 

hanno deliberato di tenere un Con­
gresso, del rappresentanti, delle Uoro 

' soaietk federate, nei giorni 15, I6i e 
17 corrente, allo scopo di riorganizzare 
ganiziiai'o la Federazian.e e por .inten­
dersi con la commissione nòtninaia diil 
ministro Galimberti per la Sforma del 
loro organico. 

Gorteî le iiviernazionali. 
, Roma 8 — E' stato firmato il de­
creto che concedo il gran cordono dol-
l'óMino della Corona d'Italia à'Eà'òardo 
Lookróy, già ministro della marina', 
antico garibaldino del i;60, presidente 
del..,Cati{^itatq per liereziono del monu­
mento a Garibaldji,a I?aijgi e presidente 
d'onore del Comitato'do! pellegrinaggio 
a'Caprera per là 'Francia; la croco di 
aOiiimendatoreal"sona:tore Berand, quelle 
di tifficialoi al dqttoi?'. Lovinoon di Pa-
^m : .-11.;. 

.16. .APPENDICE AL FRIULI 

Il livore dei settari 
Il castigo di Dio! C'ora da aspettar, 

solo. In nomo dei buoni preti, in nomo 
dei buoni cattolici, in nomo di tutte le 
porsene timorate e morali, si ò sca­
gliato il giudizio vigliacco, mentre an­
cora, per la fine infelice di Emilio 
Zola, corro in tutto il mondo civile lo 
sgomento che la morte dei grandi su­
scita d'improvviso, poictlè poi, .'g8rtte 
della terra, ci abituamo tr'óppb ' faoiU 
mento all' idea che i sommi, emanazione 
dirotta della divinità, abbiano ad essere 
Immortali. 

Dunque, si. Un'infima o qnasì inutile 
consonante del nostro alfabeto s'im­
provvisa giudice, 0 terribile giudice. 
Cosi Emilio Zola che persegui altissimi 
Ideali levandosi dal' nulla ai più alti 
fastìgi della gloria, ohe volse tutto il 
suo pensifli-o a migliorare gli uomini 
oon' ili rappresentazione viva dei loro 
peccati; ohe scrisse, per esempio, Fe­
condità a salvare la Francia àalla ro­
vina delle antiche genti malpdetta; ohe 
lavorò sempre nella vita, come uomo 
d'ingegno non lavorò mai; che sórso 
Un giorno, solo contro milioni di rab­
biosi latranti, a difendere un giudeo 
bollato d'infamia per essere giudeo; 
che fu osempio di rettitudine vera e 
di valore civile, di forza o di tenace 
energia, diventa, appena morto, por 
opera dei settari e a maggior gloria 
del Dio degli ipocriti e delle beghine, 
un perfido bestemmiatore, servo umi­
lissimo doU'cmpietà, ghiotto di passioni 
brutali, mostro della letteratura mo­
rale, gigante dell'immoralità in'quella 
Parigi por cosi gran parte corrotta 
dalla sua satanica penna. 

Ed è perciò là sua morta un Castigo 
del cielo e tutti i fannulloni timorati 
di Dio hanno da inchinarsi al fulmine 
vendicatoro e dà compiacersi che l'em­
pio sia stato còlto in peccato. 

Nemmeno la tomba, appena schiusa 
a ricevere un uomo che fu davvero un 
uomo', poiché spirando — se si fosse 
accorto dell'avvicinarsi della morte — 
liene avrebbe potuta esclamare: cur 
sutiif;^eonfidcm] /idem: sei'vai>i,_ nom-
méno'la'tomba, a cui tutti si inchinano, 
mistici 0 maùrìàtliff!, vale a trattenere 
le intemperanze livido dei settari! 

Gioni sono, per un forto collega, di 
fede cattolica, Don Albertarìo, improv­
visamente tolto ai campi delle sue bat­
taglie, non ingloriasB perchè sincera­
mente combattute, noi ci inchinavamo — 
uomini sereni — e mandavamo rivo-
ronti il nostro saluto, come il vian­
dante, so un feretro >pwsa per ' Ja !sua 
via, s'inchina, e si scuopre, e saluta^ e 
si raccoglie pensoso in s6 stosso, e non 
chiede ohi fosse costui, incamminalo, al 
riposo, so credente o infodelei se buono 
0 cattivo. 

Ma essi — animo di schiavi — nulla 
sentono di ciò Legati ad un carro non 
sanno amare che le catenfi della ser­
vitù; asserviti all'assurdo gli gettano 
in pasto il cupre e il corvello, e bea 
si pasca l'assurdo e ben trionfi, anche 
se per questo si debba insultare a una 
tomba, sghignazzare intorno a un ca­
davere, offendere altissimi alTotti, ta­
gliare le ali a luminose illusioni, pur­
ché gli anatemi fischino per l'aria, e 
vibri il grido dol castigo di Dio contro 
l'ingegno, contro la forza, contro l'amore 
chn sono tuttavia lo limpide e perenni 

fonti (lull,i vita, so l'imbooillità softaria 
e i pregiudizi u le leggi non ne Canno 
dolio miserevoli coso. 

E ben trionfi la profanazione purché 
sopravviva l'idea velenosa omicida o 
vendicativa della superstizione che vor­
rebbe sopprimerò gli nomini forti so 
non si inchinano a lei. L. 13. 
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La clnrìzionti elettorale e il censlmeiitii 
I giornali hanno polemizzato su di 

un disegno di leggd preparato dal Mi-
(listero, quasi in segreto, per la modi-
flcazione doIlB circoscrizioni olettorali 
in seguilo all'ultimo censimonto. 

II vero è che por ora non si prepara 
nulla 0 che siiniiiio soltanto dogli studi 
preliminari. .\ tenore di legge, ilipi,'ov-
vedimehto devo ossero proso nella .ses­
sione successiva a quella in cui sono 
pubbliiiati i risultati'del censimento. 

Anche i ministri capiscono che per 
ora c'è al fuoco fin troppa carne o 
che non conviene aumentarla. Quando 
poi il progetto sarà pVoposió; esso si 
limiterà ad inilioara i,tì quali Provincie 
i Collegi debbono diminuire, in quali 
aumentar'o. La descri'zlohe dei Collegi 
è poi di competènza'.del' potere esecu­
tivo. ^Al massimo la.'Caiasra può do­
mandare che il laverò sia riscontrato^ 
da una Commissione 'iliiists di senatori, 
deputati e funzionari. .. 

: «sa*-" f-r—r-
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11 futto ò' davvero rallegrante; ma 
corno cssocvano al massimo organo 
agrario i giornali aotiprotozionisti, esso 
è solo reso'possibile dalla tariffa at­
tualo ohe colpisco l'uvit da tavola di 
un dazio di quattro marchi al quintale 
0 lascia liberi gli invìi in ' cassette 
sotto i cinque chili. 

Non lo sarà più quando gli agrari 
saranno riusciti à osoludoro dal mer­
cato tedesco le uve straniere, quflllo 
italiane in prima linea, per le quali 
chiedono.dazi da 80 'a 100 marchi. 

L A gmORTE 0 1 UH E R O E 
Nizza, 1 ottobre. — Francesiio Mo-

neglia, corso di nascita e nizzardo di 
adozione, veterano dello campagne d'A­
frica, d'Oriente e d'Italia, è morto a 
Marsiglia in questi giorni. Mostrò va­
lore sopratutto a Solferino, dove s'im­
possessava d'una bat^teria austriaca di 
quattroi cannoni, comandata.^a un co­
lonnello, il quale si arrese consegnan­
dogli la spada. 

I timi'Groatl coiitra la'iienioria'ili ToMasei). 
Trieste S — 11 municipio croato di 

Sebedicu proibì l'accesso al utonumento 
eretto in memoria di Nicolò Tomaseo 
e violò nello,, stesso tonjpo tutti ì fo-
sleggiamosti putblici progettaci dal co­
mitato uitt'àdtho'pol cd'Ate'n'àrlò dell'il­
lustro italiano. 

In oondeguenza di queste'odioàb mi­
suro che offendono deliberatamente 
ogni sentimento italiano, il comitato 
deliberò di dosistere dalle progettate 
onoranze alla memoria dì Tommaseo. 

La tragedia di Bologna' 
Muiri in oaroere 

Bologna, 3 — Murrì oeoupu la della 
à pagamento N. 'i'i che era già pronta 
per accoglierlo da alcuni giiórnl. 

Nella notte ha dormito' qualche ora, 
e ieri mattina ha fatto colazione con 
discroto appetito, dicendd' elle deside­
rava di essere intoi'fogato presto. 

La notìzia Joll'entì-ata' di un 'dèto-
noto di qualche impoirtanza sì propaga 
sempre por lo carceri con Una òerta 
rapidità e cosi quella dtil MUrrl sarà' 
certamente giunta All'orecchiò della 
sorella e degli altri arrestati pél de­
litto'di via Mazzini, 

Alle 16 30 il giudìoe i^ruttore' Stu-
nanì, il procuratore del re Lirsri-Pais 
e il vice-cancelliere Landuzzi, prece­
duti da un usciere portante una grossa 
valigia di color giallo scuro con borchie 
d'ottono, reoavansi alle cai'beri dì Sàii 
Giovanni in Monte. Si assicura ohe ahi 
biano proceduto all'interrogatol'io dél-
l'avv. Tullio Murri. 

Prima il giudice aveva avuto un 
lungo colloquio col questore. 

Dalla morte î lla vita 
liiftiialiiEO origiità'le p'àj'igiilo 
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i'ampadarii del vostro salotto aitirsi l 
m'isconi. ' Chi'edete pietà?"(Ìii'ale Jèri-
si'one ! 

Là.testa dellaJsventnrata:<&nciallà'SÌ< 
rp/vesciòi;,a,dietrp; .un.,notiate .pallore! 
Ijijfjip ,i. supi lj,tiean>pfli;ì ,<5Ppvn|sì e,, lei),-, 
tamente cadde so'pra una palle d'orso, 
Dìan'cól stosa dàvatati al suo letto. 

Era>''Bvednta. 
Quando rinvenne, 6lar.gip la copriva 

di «f|r#zz^ie li^iPullaya fciV:le,9uo brac­
cia come bimba majata,, Le chiedeva, 
perdono chiamandosi reo di durezza ! 

'—' Sóno' una béstia feroce — diceva ; 
—..acoifesoO'i tuAi dolori,, mentre do-
V,)(!?i.,̂ pojiugajfo le tHQ iM'iWé àiprezso 
dpllOivpiì̂  o l en t i torture,;, ipaiglì é (jbo 
ti adoro, .cnt} sono pazzo'e, che t'amo 
aòtìié' iióU sV èàpi'ètfoe amare' una' ddìfna, 

— Allora-'..—• sussurrai Bianca doni' 
asgblùsià d«ilDé)itfti,-n>-ob1iadiaeimji. 

— Lo vuoi? 

L'UVA ITALIANA A BERLINO 
La Deutsche Tàgeszeilung, l'org;ano 

ultra-protezionista della lega degli a-
grìcoltori scrive: 

« Qu'ost'anno per In prima' volta' il 
consnmO'dyiU'uva è diveittat'0''dàVvero 
popolare a. Berlino', 11 cresoonto.con­
sumo di 'trutta è .uno dei fatti più ral­
legranti della nostra I grande vita citta­
dina, e l'uva tiene in questo grande 
consumo lun ; grani posto. Nélie ultimo 
settimane ne giunsero e ne vennero 
vendute ,quantità straordinarie. E i 
prezzi son bassi come non lo<furono, 
mal;* ì venditori ambulanti danno lo. 
pfiid d'usa, (mozzo thilo) a 15 o 20 
pf'ennigeic iminnumorevoli negozi sóno 
esposte lo cassette di otto o nove 
pfiind a prezzi da; li25 a 2 marchi. 
Il fabbisogno di Berlino è'coperto prin-
oip'ilmeiito dallo uve italiane ». 
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— Te ne prego. Non .abbiamo da­
vanti dello lunghe speranze dì avvenire?, 
Se ti seguissi mi coprirei d'obbrobrio, 
macohiorei il nome che porto, desterei 
forse l'odio iqplacatiile del[^..ducjie«ea. 

— Mi dìmehtidh'orsi. 
— Giammai. 
— Vano promesse. 
— Oh Dio, come convincerti? 
Se ,là strinse al seno forte cosi da 

soffocarla. 
— Fammi un giuram'pnto .— egli 

disse, 
— Qudle? . 
— Giurami di non essere mai d'altri^ 
Ella mandò -un grido di gi.qia, 
— Si, te 1,0 giuro ; tua,. Giorgio, o' 

dì n'essui\o. 
— Da^y.ei'o? . 
— ,To io giuro' per' la nostra crea­

tura.' 
— 'Veglìeraì su lei? 
•—E- c'è bisogno 'di cKivSdiérmelo ? 

Non sarà carne della mia cafne, san-
que del' mìol .langue'? 

IN mORTE DI ZOtA 
La vedova.davanti alla bara. 

Parigi S — Erasi assicurato che 
madame Zola non si trovava.in grado 
di visitare la salma,per allontanare i cu-> 
riosi che cerHamente l'avrebbero at­
tesa nei dintorni' della casa, invece 
essa vi andò stamane. 
, Infatti, solo stamane l'imedici diehia-i 
rarono che la signora Zolli continuando 
a migliorare I poteva . ritornalro al 'suo 
domioilio. 

Essa SI recò verso lo ore. undici, ruo 
de Bruxelles in voltura privata accom­
pagnata da sua cugina e dal >medioo, 
Eraiveslila a lutto'con un volo nero. 

Discendendo dalla vettura con passo 
incerto, arrivò alla porta dì casa ove 
non doveva più vedere il marito perché 
chiuso nella'bara, 

Fu rioeviutaKla Desmnulini.Gharpentier 
BruneaU' e dal ,dottaro- Lerat che la 
condussero mei gabinetto da lavoro ove 
si trova la bara. 

Essa ebbe allora una crisi sti^azianto 
di dolore con, gran pena degli ìnt'imi 
che si trovavano nella camera mor­
tuaria e che riuscirono a strapparla 
alla sua, dolorosa contemplazione, ma 
non fu possibile deciderla ad abbando<' 
naro laicamera.. Essa non ritornerà più 
a Neullly. 

La Ma9sbneria"ltaliana per Zola 
Roma 2 — Nathan, gran maestro 

dellaiMassoneria, ha inviato alla signora 
Zola il tiìlegramma seguente: 

« .'VI lotlatoro potente che muore 
come ha vissuto,, tutto sacrificando alla 
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religione della verità, la Maissoneffa 
italiuna invia un omaggio di riverente 
riconoscenza >. 

bovio per Zola. 
Roma 3 — All'Associazione della 

stampa, ohe gli chiese di venire à Roma 
por commemorare Zola, Giovanni Bovio 
rispóse cosi: 

0 Ringrazio la Natura di avermi «er-
bato, attraverso lo ìnféfibitK'd gli àfini, 
intatto il cuore por mèt'ìtàrmi l"6uli^tl 
di commemorare in Roma, in nqiàé 
della atnmpa italiana, l'anima universale 
di Emilio Zola». 

Giaoosa oommemdra Zola 
Milano 3 — Giuseppe Giacosa ha 

accettato l'invito doìrUniversità popo-
lai'o di commemorare — ciò che sark 
nella seconda metà di questo mese — 
Emilia Zola. 

Zola oratBj-e. 
Zola era an ottimo oratore; quando 

si animava in una discussione pareva 
trasfigurarsi ; l'ascoltatore rimaneva se­
dotto dà quoll'eloqiijienza piana, abbon­
dante, ricca di colori, di giiidizìi per­
suasivi, accompagnata da qu.elia potente 
Vibrazione dell'anima, che si ronde .vi­
sibile in tutta la personal . 

Ciò avveniva però sempre in tùia 
Of rchi» di, pochi amici ; in» pabblieo 
parlava di rado e mal volenUerl.Spesao 
gli accadeva di dimenticare. i discorsi 
imparati a memoria e talvolta non rio-
^civaia, leggere qi]i9gltisfirieti;<'èati3al.\in 
tremito .gefaerale dolicorpo,' 

L'affaire fu uha rivelazione anohéf 
per questo'i-iguardo; la sublimità della 
missione che si ora assunta tolse" a 
Zola ogni tradcia di panico. Chi ha a-
scollato la sua. arringa pronunziata allb 
Assiso di,Parigi innanzi.una folla ostile, 
il idi febbraio 1898, non dimenticai' lo 
sianolo, la chiarezza, l'accento di pro-
landa persuasione dell'oratore, egli fece 
correre un f.'emito per l'uditorio con 
la perorazione che fu veramotite la 
sintesi dell'opera suai'di rivendicatore: 

1 Drayfuft ò innbceato ;'. lo giaro l'Ne* mattò 
pegno la mia vita, il mio'onoro I In questo so­
lenne momento,,InnADil a qneAto tribnoale olie 
rapproienta la gìusliaia umana, ',diaaQzi ft.voii 
aignorl'glurati ohe siete l'iniìaèiiEizlonè dàlpaiiie, 
dliiaaai al mondo inhuo ginn' che Ohjfbxi'i' 
innocente I Lo giuro,in nome'dei mieiî O.aAui 
di lai/oTo, in,nome doll'aiit^rit^ el^^da.esao;mi 

— 'Addio quo poiché 16' esii^i'! 
Eppure, vedi, sono uomo, ma ho pàUra. 

-i-i Paura ! 
— Paura, sì, di' perdervi' atoliSdtiB: 

tu e lei... 

— Che cosà puoi temere so io sono 
tua? 

— Tutto! Chi può, dire quali pon-
sìoi'i germogliano nella tosta di una 
donna il cui orgoglio ò cosi grave­
mente colpito? Che avverrà della po­
vera creaturina? 

Bianca ripetè la sua promossa: 
— Sulla, saluto dfllK anima .mia, ve-

glierò. 
Egli scosse la tosta in atto di dub­

bio, 0 col, volto annuvolato, con gli 
ocohi pieni à'iàquiétudino: 

— Addìo — ripotè. 
— Non addìo, "Giorgio, arrivederci. 
— Lo voglia Iddio! 
S'allontanò lentamente e. a mulin-

onore. 
s'ora .Jpvato vento ; i rami dogli alti 

alb'ei'ì s'i erano agitati, e le girandole 
ai;rijggi^jteiide(,.tbtti|S5ui4«y»do. 

i r cielo' óra còrso da nubi. 
La luna che scendeva dietro i 'bosòhì 

si 'velava a quando a quando, spali'-' 
dendo soltanto una luce lodeci^a^ e pai-' 
lida sulla campaigna, addormentata.' 

1 due' amaiiti 'stettero un istante à\x\ 
bal't'one; strettamente avvinti' ÌTI un 
bacìo supremo. " 

Giorgio Dambort acavalcò di nuovo 

il davanzale, vi rimase sospeso un 
istante oon'i-'una -n)tano!i,.'.oon l'altra 
mandò un altro addio alla fanciulla e 
sì lasciò Cadore sul torrazzo. 

Bianca di Ciirnay lo segui con lo 
sguardo finché potè scorgerlo, e d'uni 
tratto, udendo un lieve rumore nella 
anticamera, chiuse in fretta la finestra, 
e rientrò. 

La duchossa picchiava all'usio. 
— Bianca — dipeva. — aprite. 
Obbedì tremando. 
La signora della Roche 'Villars entrò. 
— Ho veduto del lume da voi — 

disso — e ho temuto vi sentiste male. 
Avolo bisogno dì riposo. Dovete dor­
mire.' 

Girava attorno gli sguardi come se 
avosWii' voluto''so'ùpriro qualche malfat­
tore nascosto dietro i 'mobili; ma par­
lava doloomoiite, quasi con tenerez'za; 

Aiutò la fanciulla a coricarsi, 'l'av­
volse nelle coperto, tirò su lei le cor-
tino del letto, alibassò quello dello fi­
nestre come se avesse voluto sofibc'are 
ì rumori del di fuoiì. 

— Tira un gran \ 6 n t O ' — d i s s e ' — ; 
la netto.sarà cattiva. Dormite., 

Non ' so ne' andò òhe dopo un quarto 
d'ora e quasi a malincuore. 

viene', in noóìe' di 'tutto'qiiello che'oon òsso fio 
aequiatatpi.itt nomj)|df,,qml iaaije>(a enntrllnto 
che'ho pdtttJo portirè'ella'diflunone 'delU| let­
tere francoai. Tutto sembra etaersiàìldAto'oontro' 
di me, ma a me resta una idèa ohe'lni'aoi^ftei 
l'ideate dolla giustiaia. Sono calmo,e .convinto: 
Vincerò e la Francia mi sarà grata ,un, giorno 
di aver contribuito à salvare il auo onore -. 

Il turpiloquio. 
Il foglio clericale La Voce della Ve­

rità pubblica un articolo, con cui si, 
insulta la memoria di Zola, che chiama : 
« Vdlgare malfatore, tranquillo padrone 
di postriboli 'Vespasiano da strapazzo». 

La Voce afferma che « l'asfissia della 
quale fu vittima Zola coslitnìsce la'pa-
nizione dantesca di un ammorbatore 
mefitico della società.». 
La predizione del '92 - U n prasenlimentai 

Eccovi, come curiosità, il giudiziodi 
un chiromauto, dato nel 1892, dopo 
aver esaminato la mano di Zola. 

Le linee della mano dimostrano Un 
lui fiducia nell'avvenire, ma diffidenza 
in sé stosso ; poi ohe ha un gran cuore 
di filantropo per la collettivitài métao 
per gli individui;.che ha profondo' il 
sentimento della, giustizia'; che' la: me> 
noma ingiustìzìarla osasp'éra; chei^é :ti-
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Prima di.'andarsenei disiei an'60rà': 
— Occorrerà dare degli ordiDÌJ.'.''Iiili. 

vostra cameriera nou deve laìsdiìirvi. 
Appena fu uscita. Bianca si alzò di 

botto. 
Le . pareva udire da lontano, dal 

fondo del parco, grida dì. angoscia, ab-
baiamoMti.'simili a quelli di 'una caciaia 
al momento deiV/iallali. 

Ma questi rumori erano indistinti a 
sì fondavano con ì fischi del vento e' 
col cigolio delle girandole. 

Scostò la tonde dello .finestre,, ap-. 
poggiò .lai' fronte ardente ai vetrV e 
guardò da lontano. 

Il.ilarraazo era' deserto. 
Non sì vedova nulla sulle erhe'del' 

pareo, 
GÌ) ahbaiamonti doî  cani che aVeva 

credulo intendoro non erano che un'il­
lusione 0 si allontanavano ed il gi^ido 
di un barbagianni apffollaiato su un 
pioppo che sorgeva sulle sponde dello 
dogale ora il'.solo cho si potesse-'rioo-
noscere.fra i mormorii confusi dì questa 
trista notte. 

(Continita). 
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mido ai primi passi noH'amoro, ma 
audace nell'intimità; che morirà di 
morie improvvisa; che ama la fami-
miglia, i viaggi, la musica militare,... 

Quando Zola udì quel presagio di 
morte improvvisa, sorrise e parve sod­
disfatto. 

Un giornale racconta ohe Zola, sa­
bato scorso, mentre saliva nel treno, a 
Fillennes, la stazione più prossima a 
Mèdan, fu salutato dal capostazione con 
un «arrivederci nell'anno venturo r. 
Zola lo guardò negli occhi, poi disse: 
«Nell'anno venturo? chissà se io sarò 
tra i vivi ! » 

OBOWflOfl ITALIAHft 
Un marito uooiso dall'amante della 

moglie. ~ Napoli 8 — A San Gio­
vanni a Teduccio, sulla via ohe conduco 
a Portici, avvenne un grave fatto di 
sangue. Si tratta di un emozionante 
dramma di adulterio. 

Il muratore Ferdinando Cozzoliaò era 
venuto a sapere che sua moglie se l'in­
tendeva da vario tempo col proprietario 
della sua abitazione, certo Salvatore 
Cadorna, ricco possidente. 

L'altra sera, essendo rincasato pi& 
tardi del solito, il Cozzolino sorpren­
deva in una camera della sua abitazione 
la propria consorte in intimo colloquio 
col suo ganzo. 

Ne nacque una fiera contesa fra i 
due, che estrassero contemporaneamente 
le rivoltelle, scambiandosi vari colpi. 

La moglie fuggi di casa discinta, gri­
dando al soccorso. 

Il disgraziato marito ricevette un 
colpo in pieno petto e spirò subito. Il 
proprietario riportò una gravissima fe­
rita e fu trasportato alla sua abitazione. 

Un'intiera famiglia avvelenata dai 
funghi — Tre morti — Mendrmo S — 
Il piccolo paese di Arzo, che trovasi 
a poca distanza dal confine verso la 
proTÌacia di Como, venne funestato da 
una gravissima sciagura. Il signor Carlo 
Molteni raccolse dei funghi e li mangiò 
insieme alla sua famiglia. Alla sera 
però tutti furono assaliti da atroci do­
lori, e le condizioni si manifestarono 
tosto gravi pei tre bambini del Molteni, 
di cui il maggiore contava appena 10 
anni, A nulla valsero le cure assidue 
dei medici dott. Gvaristo Camponovo e 
dott, Natale Kossi: in breve tempo i 
tre bambini, fra lo strazio indicibile 
dei genitori, morirono uno dopo l'altro. 
Una bambina fu pure assalita dal male : 
mi, potè essere salvata. 

Là madre al mattino appresso diede 
alla luce un bambino, ohe subito mori. 

Scena'di brigantaggio — Ferrara S 
— Un fatto gravissimo impressionante 
è accaduto a Ficarolo. 

Ieri notte sei Individui armati di 
facili e di coltelli e mascherati riusci­
rono, mediante scasso della porta d'in­
gresso, a penetrare nel magazzino dello 
zuccherificio situato a breve distanza 
dal centro abitato de! paese. 

Sorpreso nel sonno il custode Meri-
ghi Pietro, dopo avergli legate le mani 
ed i piedi e di averlo minacciato di 
morte se avesse gridato, asportarono 
dall'ufficio di contabilità la cassa forte 
contenente 180 lire in oro, due libretti 
della Cassa di Risparmio e tre cam­
biali In bianco. 

Condussero quindi in aperta campa­
gna il IVlerighi legandolo ad un albero 
e producondogli leggere contusioni. 

I malandrini si allontanarono quindi 
per ignota direzione senza lasciare al­
cuna traccia. 

Generalmente si ritiene che i malan­
drini confidassero di trovare molto de­
naro ; invece non ne trovarono ohe po­
chissimo. — Fino ad ora le indagini a 
nulla hanno approdato. 

Un gatto ohe divora una mano ad un 
bambine — Perugia, 2 — In contrada 
di S. Andrea di Agliano tale Uosa Ger­
boni si sgravò di un bel maschiotto. 

II neonato fu deposto provvisoria­
mente sopra un Ietto a fianco di quello 
della puerpera che rimase sola. 
• Verso sera si senti il bambino stril­
lare fortemente, ma non vi si pose 
mente credendo si trattasse del solito 
pianto infantile, se non che ben presto 
le grida dei neonato assunsero un ca­
rattere nuovo, straziante. 

Accorse il padre e si trovò di fronte 
ad una scena raccapriciante. 

Un ^atto accovacciato presso il bam­
bino gli stava tranquillamente sgretto-
lando le dita della mano sinistra lec­
candosi, di quando in quando, il muso 
imbrattato di sangue. 

Lo sventurato padre uccise imme­
diatamente la bestia, ma con orrore 
dovette constatare che quatti-o dita del 
bambino erano state già divorate. 

Frattanto i genitori furono posti 
sotto processo per lesioni colpose — 
ma questo non sarà che una formalità 
dappoiché mai quei disgraziati non 

avrebbero potuto certo prevenire e 
scongiurare un fatto che risulta vera 
mente nuovo negli annali della zoologia. 

-ise*—• — — — — — 

Il disastro di Sicilia. 
Muovi episodi — Alti di valors. 

Il Giornale di Siotìia pubblica un 
riassunto dei fatti che originarono il 
disastro di Modica, Eccovi lo scene 
principali, gli episodi più drammatici. 

Kaccontansi con stupore ed entu­
siasmo gli atti eroici compiuti dalla 
troppa e dai carabinieri. Nella fatale 
mattina del 26 il comandante della 
Tenenza dei carabinieri, signor Mon­
tanari Giuseppe, svegliato di sopras­
salto al rumoru dell' alluvione e alle 
grida di colora che chiedevano aiuto, 
diede l'allarme ai,carabinieri che sta­
vano nella caserma, oeroando di uscire 
subito con loro per andare in soccorso 
dei pericolanti. L'uscita, però, si ren­
deva impossibile dalla parte del por­
tone, dove la piena aveva raggiunta 
l'altezza, di due metri. Allora, ricor­
datosi ohe la caserma teneva un'altra 
uscita che mette al monte, ma che 
non poteva aprirsi perchè serrata con 
sbarre inchiodate, abbattè questa parte 
con gli attrezzi da cucina, riuscendo 
cosi a guadagnare la via insieme ai 
militat'i. Si provvidero di corde per 
servirsene nell'opera di salvataggio. 

Uscito, accorreva coi dipendenti in 
un pianterreno dove pericolavano, mi­
nacciati dal torrente che aveva alla­
gata la loro abitazione, i coniugi Cop-
pani, Pietro s Lucente Veneranda. 
L'acqua si era inalzata sino alla vòlta 
della casa, La Lucente, atterrita ed 
esausta, si sforzava di mantenersi a 
galla, mentre il marito immerso fino 
alla gola, si teneva aggrappato all'in­
ferriata soprastante alla porta. Le 
acque, crescenti e minacciose, non la­
sciavano più alcuna speranza agli in­
felici. 

Dai balconi, dai tetti, dalle finestre 
si gridava al soccorso; nessun però 
osava afi'rontaro il pericolo. Il tenente 
dei carabinieri, animando con l'esempio 
i dipendenti, si gettò nell'acqua; con­
temporaneamente fecero altrettanto i 
carabinieri Di Bella e Orazio e il vice­
brigadiere Petrucci, il quale, sfidando 
il pericolo al quale si esponeva, rag­
giunse primo la porta dell'abitazione, 
e facendo sforzi sovrumani riuso! ad 
entrarvi, essendo la porta ostruita dalle 
suppellettili della casa. Potè afferrare 
la donna, ma essendosi essa avvitic­
chiata al suo collo, impedendogli cosi 
qualsiasi movimento, il vice brigadiere, 
dopo parecchie sotiumersioni, gridò al 
soocorso. Il carabiniere Di Bella ed il 
tenente furono solleciti a gettargli un 
capo della fune, cosi il coraggioso ca­
rabiniere riusciva a salvare la Lu­
cente. Quindi più animoso, ritornò nella 
casa per tentare di salvare anche il 
marito, la qual cosa fece molto felice­
mente, caricandoselo sulle spalle e 
portandolo poco discosto da essa, dove 
coH'aoqna fino al mento stavano il te­
nente dei carabinieri, il Di Bella e il 
vice-brigadiere Savio Nell'opera di sal­
vamento si distinsero pure il brigadiere 
Donzelli, i carabinieri Goilesano, Tri­
vella, Ajello e il delegato Bennati. 

Questi atti eroici non erano però 
una prerogativa delia sola Arma bene-
meritata; altri se ne compivano nello 
stesso tempo nei punti allagati, dalla 
compagnia di soldati comandata dal 
tenente Mariconda. Immersi anche loro 
nella piena, visitavano le abitazioni e 
traevano in salvo non poche persone, 
ohe il giorno seguente per esprimere la 
loro gratitudine sì sono recato al quar­
tiere a ringraziarli della pietosa loro 
opera. 
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Su e giù per Udine. 

Dall'Italia irredenta. 
VITTIMA DEL LAVORO 

Gorizia, 8. — Giuseppe Bone, di 
S3 anni, si recò come di consueto al 
lavoro rella cartiera Mucba di Salcano. 
Disgrazia volle che il Bone s'impigliasse 
con la giacca nella ruota di una mac­
china. 

Quando la macchina fu formata, il 
Bone aveva il capo frantumato ed il 
ventre squarciato. Dopo pochi istanti 
spirò. 
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Caleìdo»copio 
L'onomaslioo. — Domani, 4, S. Frasoaseo. 

X. 
Effgmeride slorlos. — S oitobr» 1888. 

Il trattato di Vienna segna la pro­
vincia di Udine estraneo limite orientale 
del Regno. 

Le corrispondenze siano di­
rette sempre impersonalmente al­
l'Ufficio del giornale. 
. Siano scritte su una facciata. 

L 'Esp i i Beoiale 1903. 
{CùAtìnuatiùiti). 

Ripàrio in.' — AGRICOLTURA. 
Sezione II.' 

AUrezii e maoohine per la bonifica 
dei terreni. 

Classe i — Macchine per irrigazione. 
Classe Z — Macchine per prosciuga­

mento. 
Sezione lU,* 

Attrezzi e macchine per la difesa 
dei prodotii (esclusi gli appareccchi 

grandinifughi). 
Classo I — a) Irroratrici per viti, 

alberi fruttiferi ecc.; b) Soffietti, sol-
foratori e slmili. 

Classe Z — a) Macchine ed attrezzi 
per la difesa contro la fillossera; b) 
Idem contro la diaspis; cj Idem contro 
altri insetti e parassiti dannosi all'a­
gricoltura. 

Sezione IV." 
Apparecchi di difesa ootilro 

la grandine 
Classo 1 — a) Cannoni; b) Altri 

apparecchi grandinifughi. 
Glasse .,2 — Materie esplodenti, bos­

soli, mortai ed altri accessori. 
Classe 3 — a) Garotte, capanne ed 

altri ripari; bj Polveriere. . 
Classe 4 — Apparecchi e sistemi 

per la segnalazione dei temporali. 
Sezione V.' 

Attrezzi e maoohine per la manipo­
lazione dei prodotti e per la difesa 

degli operai. 
Classe 1 —. a) Trebbiatrici e motori 

relativi; 6/Sgranatori per granoturco, 
e) Ventilatori, svecciatori, cernitori; 
decttsoutatrioi e simili. 

Classe 2 — .Apparecchi per l'esame 
della germinabilità delle sementi. 

Classe 3 — Apparecchi per la pre­
parazione e la cottura dei foraggi. 

Classe 4 —. a) Difesa degli operai 
alle trebbiatrici, alimentatori automa­
tici ccc ; bJ Apparecchi ed applicazioni 
intese ad evitare infortuni su altri la­
vori agricoli. 

Classe 5 — Piccoli motori agrari. 
. Classe 6 — Applicazioni diverse 

dell'elettricità ai bisogni dell'azienda 
rurale. 

Classe 7 — Applicazione dell'alcool 
come motore e per illuminazione. 

, Divisione IV.* ' 
Vitioollura ed enologia. 

Sezione !.• 
Macchine ed attrezzi viticoli 

Classe 1 — Strumenti speciali per 
la lavorazione dei vigneti. 

Classo 2 — a) Attrezzi per la pota­
tura e legatura delle viti; b) Mate­
riale e macchine per l'mnesto della 
vite. 

Classe 3 — Strumenti e materiale 
per la vendemmia. 

Sezione II." 
Istrumenti, macchine e materie 

di sussidio per la Enotecnia. 
Classe I — a) Torchi ad azione in­

termittente e continua; b) Pigiatrici, 
sgranatrici, ed altri apparecchi per la 
praparazione dei mosto. 

Classe 2 — a) Filtri; b) Materie 
chiarificanti e conservatrici del vino. 

Classe 3 — Apparecchi per il raf­
freddamento dei mosti e per il riscal­
damento dei vini. 

Classe i — a) Apparecchi per la 
carbonicazione dei vini; b) Apparrec-
chi per vini spumanti. 

Classe 5 — a) Fermenti selezionati; 
b) Apparecchi e preparati per l'uso dei 
fermenti selezionati. 

Classo 6 — Vasi vinari: — a) Botti, 
tini, tinelli e simili; b) Bottiglie di 
vetro, bottiglioni, fiaschi, damigiane 
ecc. 

Classe 7 — Pompe, ed apparecchi 
por travasi. 

Classe 8 — a) Macchine per imbot­
tigliamento di viti comuni e spumanti. 

Classe 8 — b) Turaccioli, capsule, 
etichette ed altri accessori per l'im­
bottigliamento; (o Sistemi d'imballaggio 
e apparecchi relativi. 

Classe 'd — a) Distillatrici agricole 
per acquavite e cognac ; b) Apparecchi 
per il saggio' e l'analisi doi distillati e 
simili ; e) Materiale per la lavorazione 
del cremore ed altri residui della vi­
nificazione. 

Classe IO — Altni apparecchi e ma­
teriale per enotecnia ed enochimica, 

CfMtinwo. 

Alla Camera del Lavoro. 
E' stato pubblicato l'avviso di con­

corso a tutto 31 corr. al posto di se-
gretario con l'annuo stipendio di lire 
1200 suscettibile d'aumeuto. 

Per eventuali schiarimenti rivolgersi 
alla Commissione esecutiva nei locali 
del Castello, in Udine, 

I falegnami 
Come abbiamo detto, l'altra sera si 

riunirono i cnpi bottega di falegn.ime 
per intendersi circa i lavori delle Scuole 
di Paderno, 

E! venne votato un ordine del giorno 
col quale domandano all' onorevole 
Giunta : 

«Essa abbia a trovar modo di sfor­
zare l'esperimento d'asta indetta per il 
14 corrente per la fornitura delle opere 
di' falegname sopradette, 

E che venga in via principale prov­
veduto favorevolmente coH'affldamento 
diretto dei dotti lavori nulle officine 
loro, ed in-quelle altro i di cui con­
duttori non essondo presenti alla riu-
nisne e quindi non figuranti tra i sot­
toscritti, tuttavia, abbiano mancante il 
lavoro. 

Inoltre che, in via subordinata la 
onorevole Giunta, stornato l'esperimento 
d'asta, voglia invitare, ad una licita­
zione 0 trattativa privata, per l'affida­
mento dei lavori suespressi, i sotto­
scritti, sempre però, ed in ogni caso 
che non abbiano ad essere riservati i 
medesimi lavori in nessuna parte ai 
capimastri costruttori, ancorché ten-
oanc nella loro azienda professionale, 
in uno alla parte muraria, anche labo­
ratorio di falegname ». 

Non sappiamo che cosa risponderà 
la Giunta a questo ordine del giorno; 
ma crediamo che il desiderio dei fale­
gnami non possa essere accolto, per la 
urgenza dei lavori nelle scuole di Pa­
derno, urgenza che patirebbe grave 
danno da quella distribuzieno dei la­
vori per divisione che i falegnami in­
vocano. 

Infatti l'apertura di quelle scuole 
non ammette proroga; mentre è certo 
che la proroga si ronderebbe neces­
saria ove i vari lavori venis.sero sud­
divisi. 

Ci'consta inoltre che la Giunta non 
prose alcun impegno circa l'accordo di 
tali lavori per le scuole di Paderno; 
mentre lo prese — e il provvedimento 
è giustificato dal diverso limite di 
tempo — per il nuovo fabbricato sco­
lastico di Udine. 

Sussiste adunque un equivoco; enei 
ci auguriamo venga chiarito perchè ne 
derivi un equo componimento del dis-, 
sidio in questione. 
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Società operaia generale. Fra giorni 

verrà.indetta l'Assemblea per appro­
vare il rendiconto del terzo trimestre. 

Sappiamo che fra gli oggetti che si 
iscriveratino all'ordine del giorno vi 
sarà pur quello di decidere e stabilire 
intorno allò elezioni supplettive del 
Consiglio. Ritiensl che questo possano 
aver luogo enU-o il corrente mese. 

Nail 'aaapoito . Togliamo dal bol-
lettmo del ministero le seguenti dispo­
sizioni: 

In totale le promozioni militari ascen­
dono a 5-12; delle quali: 1 di stato 
maggiore generale e 5 del corpo di 
stato maggiore, 1 dei carabinieri, 230 
di fanteria, 36 di cavalleria, 125 di 
artiglieria, 54 del genio, 7 dei distretti, 
I di fortezza, 20 del corpo sanitario, 
23 del commissariato, 32 del corpo 
cantabile, 8 dei veterinari. 

In seguito a! nuovo ordinamento dei 
comandi di artiglieria si nominarono i 
seguenti comandanti di artiglieria da 
fortezza: Il colooello Rossi dalla dire­
zione dell'artiglieria a Torino al terzo, 
Piola-Caselli dalla fabbr. d'armi di 
Terni al primo, il t. colonnello De An­
geli» dalla direzione di artiglieria di 
Alessandria al secondo artiglieria da 
costa, il colonnello Martinelli dalla 
dii'ezione amministrativa delle brigate 
da costa al primo, Gennaro è incari-, 
cato del comando del 3°, Sciaraffla del 
secondo. 

Halle F lnanxe . Il Bollettino delle 
Finanze pubblica il decreto che proroga 
al 24 e seguenti gli esami di concorso 
a 200 posti di volontariato nella Am­
ministrazione finanziazia e pubblica pure 
l'avviso di concorso a 16 posti di vo­
lontariato di prima categorìa nel per­
sonale della Corte .dei Conti, 

Mattioni ufficiale delle Dogane a 
Udine è promosso alla seconda classe 
Celeotani ricevitore degli atti giudi­
ziari a Udine è destinato con promo­
zione, agli atti civili a Bologna, Pas-
sega ricvitore del registro a Vigevano 
idem a Udine, Deamicis di Palmanova 
è trasferito a Vìgone, Tornari da Ovada 
a Palmanova. 

La OUi>a più efficace e sicura pe| 
anemici, deboli di stomaco e nervosi è 
l'Amaro Bareggi a bas^ di Ferro-China-
Rabarbaro tonico - digestivo - ricosti­
tuente. 

Deposito in Udine pressa la Ditta 
Giacoma Commessatti. 
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PER UN'INSINUAZIONE 
Il "Giornale di Udine,, querelata 

Dicevamo giusto quando l'altro giorno 
ali'ermavamo ohe la maligna insiouazluno 
lanciata dal Giornale di Udine contro 
l'assessore Pignat a proposito della 
grazia concessa alla fanciulla Pignat 
dalla Commissaria Uccellis, proveniva 
da una fnnlna esclusivamente animata 
da un soffio di rabblotta partigiana. 

Infatti, se non fosse stata questa rab­
blotta alteratrico d'ogni rètto criterio 
e d'ogni senso d'equa misura, il Gior­
nale d'Udine, non sarebbe cosi legger-
mente caduto nell'alTermazione del falso, 
non avrebbe cosi volgarmente pronun­
ciata a carico d'una persona Integer­
rima rivestita della carica d'Assessore 
del Comune una grave accasa gratui-
mente lesiva della reputazione e del­
l'onore ; non si troverebbe ad essere 
oggi querelato per diifamsziaao ed in­
giurio. 

Ggli, preso dall'ossessione sooiallsto-
foba, valeva prendere in fallo l'tssets, 
Pignat; e invece c'è rimasto preso, poi 
che ieri in UH lungo articolo intitolato 
« L'affare delicato ,— La Commissione 
mistificata» imputava l'ass, Pignat di 
aver presentato alla commissaria Uc-
ocllls 11 certificato di licenza elemen­
tare e non l'ultimo dalla Scuola . com­
plementare perchè gli ultimi risultati 
essendo mediocri non sarebbero serviti 
ad ottenere il posto per sua figlia, sog­
giungendo, che la Gommìssione non a-
vendo dinanzi l'ultimo attestato era 
stata vittima di una mistificazione. 

In seguito » ciò l'ass. Pignat ha 
sporto querela por diffamazione ed in­
giurie al Giornale di Udine accor­
dando ampia prova del fatti, 

E la querela si svolgerà per diretta 
notifica. 

Adunque noi non crediamo d'insistere 
in polemica dal momento che del fatto 
si occupa ormai l'autorità giudiziaria ; 
ma solo riteniamo doveroso rettificare 
alcune circostanze essenziali stille quali 
il Giornale di Udine fondava la sua 
accusa di mistificazione all'ass. Pi^nàt. 

Per primo non sussiste l'accusa della 
mancata presentazione dell'ultimo cer­
tificato delle scuole normali: esso venne 
presentata e si trovava allegata agli 
altri documenti. Anzi a noi sembra, ohe 
proprio quel certificato unito ai duo 
altri di prosoioglimooto con IQ su 10 
in tutto le materie, e di licenza con 
un 9 e mezzo pure in tutte le materie, 
debba avere avuto una influenza deci­
siva sul criterio misuratore di quella 
speciale attitudine di cui parla rav­
visa di concorso. 

E nessuno potrà negare che i di­
plomi di prasqioglimento, di licenza e 
specialmente quello di 1° corso nor­
male (che porta in media un 7 su 10 
in più) non abbiano maggior valore 
dell'attestato di seconda classe elemen-r 
tare di una scuola privata, presentata 
dalla concorrente Petoello, che porti 
siasi pure un 8 su 10, 

In secando luogo è puerile, l'altra 
accusa del limita di età trascorso, per­
chè, a parte l'interpretazione più o 
meno larga che le commissioni possano 
dare alla prescrizione d'età fra il sattimo 
e, dodicesimo anno nella Commissaria 
Uccellis crediamo non sia nuovo il caso 
di grazie concesse prima del oqmpi-
mento del 13° anno oi<jè durante tutto 
il corso del dodicesimo anno di età. 

Questo era appunto il caso ' della 
concorrente Pignat; mentre la fanciulla 
Petoello avendo 8 anni e mezzo ha 
tutta la possibilità di poter ancora cor­
rere alla gr.izia, — E tanto dicialao 
quale apprezzamento in caso che i ti­
toli fossero stati pari ; mentre era dosi 
forte la differenza tra essi per qft̂ Htà 
e quantità, che la Commissaria ha po­
tuto fare equamente la sua scelta con 
sicurissima coscienza senza blliogno di 
altri apprezzamenti, . 

E sorvoliamo per pura delicatezza ed 
educazione sui mezzi finanziari dei COD-
oorreuti: certo è ohe anche in questo 
come nel rimanente il Giornale di 
Udine ha detto a carico dell'assessore 
Pignat delle grossolane' bugie. 

E aspettiamo senz'altro dal oonfra* 
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lollo, avanti il Tribunale, la difesa di 
quelle alle moralità dello quali a Udine 
— come tutti sanoo — egli solo ha 
Il monopolio. 

L'annsgato nel Torce 
Abbiamo dato ieri la notizia dell'an­

negamento dell'infalioe Elugonio Arrighi 
d'anni 72j avronùto liol Torre. 

Elooono i particolari, 
, L'Arrighi era nativo di Abate, prò-
.yjtioia di Como, domiciliato da molti 
anni a Udine, dimoi'ante ora a Prada-
tbauo, perchè bracciante con l'impresa 
Antonio Tedeschi, dopo avere per molti 
anni lavorato col defunto Antonio Co-
muzzl. 

Da molto tempo ora caduto in miseria, 
anche per'la grave etii, e ricorreva alla 
privata oaritiT. 

Fu ammalato al nostro Ospedale donde 
utroÌTa l'S settembre scorso. 
'. I lettori certo ricorderanno come 

nelle nostro colonne abbiamo fatto al­
lora appello ai buoni perchè all'lnfo-
llpe che a noi erasl rivolto, fossero 
forniti i mezzi per provvedersi di un 
violino onde tentare cosi di sbarcare 
il lunario. 

Il violino venne e lo consegnammo 
al vecchio ohe poi più non rivedemmo. 

Forse neanche il violino aveva ser­
vito a mitigare i rigori della miseria, 
tanto ohe il povero vecchio consunto, 
erasl ridotto in questi giorni ad estrarre 
la ghiaia dal letto del Torre per conto 
dell'impresa Tedeschi. 

L'altro ieri, dopo mangiato sul luogo 
del lavoro si buttò a terra per la siesta. 

Improvvisamente venne giù l'acqna. 
Sia ch'egli dormisse, o perchè alquanto 
sordo, il, povero vecchio non l'avverti; 
0 dalle impetuose torbide onde fu tra­
vòlto, 

Due fratelli (ragazzi dai dieci al tre­
dici auni) essendo per combinazione 11 
vioini chiamarono In soccorso il padre, 
certo Gbiavon Enrico muratore, il quale 
non tardò; ma ormai il vecchio, che in 
qiièl momento era fermo, mostrava già 

L'UHioSa m o t l * l a o . Iticeviamo: 
Caro Friuli! 

Sul cartellino attaccato alla porta 
del R. Ufflcio metrico sta scritto ohe 
l'Uf&cìo è aperto dallo 9 alle 12 e dallo 
13 alle 16 e diffatti in quelle ore l'Uf 
floìo è aperto ma non si può servirsene 
perchè bisogna attendere che venga 
l'usciere por faro le relative bollature. 

Sabato 27 scorso per pagare la tassa 
di una biciclotla mi recai in quell'UC-
flcio in compagnia di un altro operaio 
venuto per lo stesso scopo, orano le 
14 e un quarto e dovetti attendere il 
sig. usciere fino alle 15 e tre quarti 
punto allietato dalla speranza che ritor­
nato sul lavoro di sentire qualche buona 
romanzina dal capo por essera stato 
troppo tempo assento dall'officina 

Ora domando: perchè si fissa uu o 
rario se nelle ore destinate'non-si-sta 
In ufficio? 

Grazie. 
Un operaio. 

S a g c a d i P a g n a a o o . Domenica 
5 ottobre ricorrendo la rinomatissima 
sagra di Pagnacco nel cortile della 
Trattoria al « Caffaro » si terrà una 
grande Festa da ballo con distinta or­
chestra udinese diretta dal M. Dlasich. 

Nel pomeriggio di dotto giorno, la 
direzione della Tramvia a vapore atti­
verà il seguente orario 

ANDATA RITORNO 

S 3 

il 
'a i 
S 1 
• s i 

•3 
Q 

e 3 ° 

si 
-e 

13,85 13.65 —. , 14. - 14.20 
16.IB 1638 16.46 13.55 14.48 15.10 
16.30 15.60 —._ —,— 18.-- 16.20 
16.30 16.50 —.— —.— 17 . - 17.21 
18.26 18.48 19.45 18.10 19.3 19.26 
t0.1B 20.38 2L85 S0,35 21.80 21,55 
22,30 22,60 ' — t — —.—. 2 3 . - 23.20 
23.60 0,10 —.— _.__ 0.16 0.86 

Il prezzo del biglietto andata-ritorno 
Udine P. Oemona-Torreano è ridotto 
a L. 0.45 compresa la tassa di bollo. 
Il semplice biglietto di andata o ritorno 
vale cent. 25, 

I Awwiwa soalaatioa 
3i oaaere cadavere- od essendo iinnn» i ^°^ 8''"'''° ' ^ •Ott<'b''e, nell'Istituto 
?L.?,-!!/:!„''°i, ^es'lirlo, fu " - - " - ' ^ • - ' femminile Felicita Morandi sito in gibilissimo il pescarlo, fu dovuto la-
solarlo di nuovo rotolar giù nel vortici.,.. ' 

Un particolarq pietoso: 
Tempo fa ebbe luogo l'inaugurazione 

del ponto sul Torre con certa solennità. 
Fra i presenti oravi puro il vec­

chietto Arrighi, che in quell'occasione, 
in un momento di buon umore faceva 
un lieto brindisi sovra al letto di quel 
toirente che doveva ossero il suo letto 
di mòrte! 

Via Palladio, vicolo Florio n. 4, verrà 
aperta l'iscrizione ohe durerà fino al 
25 di detto mese. Il giorno 37 inco-
minoierauno le lezioni e gli esami 
d'ammissione e di riparazione. 

La Direttrice, Z, Migotti. 

S m a P P i t a l » . La bambina d'anni 
5 Smecar Amalia questa mattina tro-
vavasi con la madre sua in piazza San 
Qiacomo per la spesa quotidiana. 

Ad un tratto la piccina spari e la 
mamma addolorata la cercò invano. 

A quest'ora speriamo ohe la piccina 
che veste un abitino rosso a quadretti 
sia stata rinvenuta. 

Vuol asaiouparai vitto ad 
j , j „ ;„»„„„ f .. „ j . . " i a l l o o o i o . Ieri, alla caserma dei IIK. 

ieri, presentavasi certo Pussìni 
Giovanni d'anni 30, contadino di Fa-

L' icpDngta "Marca Fallili,, 
S. S. Leone XIII la cui gravo età e 

freschezza dello spirito formano giusta­
mente l'ammirazione e la meraviglia 

amara Ungherese. 
Come apprendiamo d'una lettera d'un 

alto dignitario di Chiosa, dal Vaticano | 
venne commessa per incarico personale 
del Santo Padre l'acqua Marca Palma 
della quale poi S S. ai mostra molto 
soddisfatta. 

G' questa una rara onorificenza per 
l'acqua ungherese Marca Palma che 
vien richiesta ed arriva fino alla tavola 
del Papa, nonché una distinzione per il 
proprietario della sorgente Loser J&nos 
L e R. Fornitore di Corte in Budapest 
che fornisce l'acqua Palma al Santo 
Padre. 

Rif l e a a i o n i d o l o i ' o a e . La banda 
cittadina ìor sera eseguiva la Sinfonia 
del Cantore di Venetia del maestro 
Virginio Marchi. 

Terminato il pezzo il pubblico nume­
roso, applaudi calorosamente. 

Quegli applausi e quelle grida, di 
bene, certamente erano diretto non 
solo agli esecutori, ma eziandio allo 
sventurata maestro ohe nel mentre 
eseguivasì la di lui cieazione, solitario 
come un'ombra, se ne stava appostato 
dietro lu base della atatua che, ricorda 
la iniqua pace di Campoformio sulla 
riva del Castello. 

Chi sa a quel genio buono in quel 
momento quante rimembranze, quanti 
ricordi, dolorosi ed insieme d'allegrezze, 
di speranze si affacciarono alla mente 
pensando all'epoca fortunosa in cui 
idolatrato dal padro, l'avvocato illustre, 
metteva a repentaglio la posizione eco­
nomica della famiglia onde porre in 
scena quello spartitoi P .E . 

Un oatoia di oawallo. Alle 
14.30 venne ieri all'Ospedale Civile me­
dicato certo Mellari Pietro di Angelo, 
d'antii 42, di Oassan dì Meppio, coc­
chiere Il quale riportò una ferita la­
cero contusa al dorso del naso con e-
chimosi alla palpebrainferiore dell'oc­
chio sinistro in seguito a calcio di 
cavallo. 

Ne avrà per 10 giorni. 

— Il (Jomoae di Tolmozso 6 autorlitafo ad 
aoquìstara dalia ditta d'Aronco fperaQdlo o COQ-
lorti, per il prazzo di tire 450, la atanza sopra 
poita all'ex uappella di S. Antonio o faoonto 
parto dal D. 216 in mappa rll TolmJMO. 

— Il Comiinn di Troppo Orando è antorJt-
lato ad aoouitlaro dalla Opora Pia Cojaai: di 
Tarconto dal torrsno al n. 6Q5 in mappa di 
Troppo Picoolo, ani quali veouo ooatrulto l'adi-
flcio aoolastico di Vondoglio, pel prezzo di L, 1050. 

— Si rendo noto ohe nell'accio municipale 
di Paularo il giorno 6 ottobre, alle oro 11 ant., 
avrà luogo l'asta per la vendita del aeoondo 
lotto comprendente n. 1047 pianto reBiooae dei 
boschi Chiarroipade, Pian di Chialzar o Lavara, 
pe il presto a base d'aala di lira 12341.80. 

— Lo glgnorine Gd-'ige od Anna Tonello di 
Raimondo, domìoillato in Udine, nubili, antorlz-
late al commercio dai pad e, con atto 18 set-
tem)>rQ 1903 eretto davanti al r. Pretore del 
primo mandamento di Udine, ai'ooatituivhno in 
aooiet& commerciale in nome collettivo, a re* 
epoueabilitti Illimitata per esercitare il commercio 
0 la confezione di oggetti di moda. 

Teatri ed Arte. 
Teatro Minepva. 

Anche iersera molto pubblico e molti 
applausi. 

Stasera tre operette. La Zarzuela in 
un atto del maestro Valverdc : Chan-
teau Margaux; la Zarzuela in un atto 
del maestro Grandi : Canzonettisti a 
spasso ; l'operetta in un atto del mae­
stro Hoffembaoh: Sergente Coca. 

Quanto prima: Ninon De Lenolos il 
grande sucociso del giorno. 
— •fxs* 

Cronaca gSudixìapla. 

e residente a Pozzuolo, che in 
stato di esaltazione mentale pretendeva 
essere ricoverato in caserma ad avere 
cibo ed alloggio 

Il maresciallo, con le buone lo fece 
accompagnare al mauicomio dove fu 
ricoverato. 

G a m b a f r a t t u r a t a . Venne ieri 
ricoverato d'urgenza all'Ospedale civile 
proveniente da Pontebbu il segatore di 
legnami Leschiutta Luigi d'anni 22 di 
Giacomo da Cabla (Arta). 

Costui, lavorando, ebbe la gamba 
destra fratturata al terzo medio per un 
colpi) di sega causato da un improvviso 
e falso movimento dato alla forza mo­
trice da un garzone dodicenne. 

I medici riservarono la diagnosi. 

I n d i c e l a o e r a t o . Il bambino di 
6 anni dei Gobbo Giovanni di qui ebbe 
ieri accidentalmente lacerato G contuso 
l'indice della mano sinistra. Venne me­
dicato al nostro Ospedale e no avrà 
salvo complicazioni per nove giorni. 

Il a u p p l e m e n t o d e l F o g l i o 
p e r i o d i o a d e l l a R. P r e f e t t u r a 
d i U d i n e N. 27 del 1» ottobre 1902 
contiene : 

È ooatituita nna società eommerciale avente 
per oggetto la fabbricazione e smercio di ma­
teriali laterizi sotto la iragione sociale • Bortoli 
Antonio e comp «. 

— Sovra ricorso di Cresaati Domenioa fu 0. 
B. dì Virco (Bertiolo) il Tribunale di Udine or­
dinava l'assunzione delle informazioni di metodo 
per . procederò alla dichiarazione di assenza di 
Cressati Antonio e Crossati Giuseppe di Do­
menico nati in Virco. 
' — li Tribunale di Udine ha dichiarato detl-
nitiva la. nomina dell'a,vv. Qiuvanui Levi a ou-
ratore del fallimento di Benedetti Antonio cap­
pellaio. 

~- 6i avverte ohe l'aetft per l'appalto del 
servìzio trasporti carcerari nolla provincia di 
Udine nel quinquennio da 1 gennaio 1QD3 a 31 
dieembre lìì07 seguirà a schede segrete il giorno 
"7 ottobre e aarà proceduto indi all'osperimonto 
del ventèlimo e, se del ORSO, ali' incanto definitivo, 

— Il eig. Busolìoì Qiovànni fu Qiaoomo, di 
Tarcento, rende noto ohe il 4 novembre 1002 
presso il Tribunale di Udine, in confronto dì 
^iiz 0. B. fn Qioranni di Zomoais, avrà luogo 
l'ineanto dui beni immobili siti in OomuD« oen-
snarlo di Ciseriis, 

Tribunale di Udine. 

Il pces io contro " L ' E T Q M D T O , , 
In seguito a recesso di querela da 

parto del sig Rosso Alessandro soddi­
sfatto di una dichiarazione rilasciatagli 
dal sig. Fedrigo Luigi perito geometra, 
ieri non ebbe luogo il processo che 
avevamo annunciato. 

Venne dal Tribunale accordato un 
rinvio perchè le parti soddisfino alle 
esigenze procedurali per l'avvenuto re­
cosso. 

Dobbiamo anzi a proposito di questo 
processo rettificare quanto disse ieri il 
Crociato, cioè che non trattavasi affatto 
di processo per diffamazione, ma sola­
mente per ingiuria. 

>BS» 

Bollettino della 
UDINE. 8 ottobre 1902 

Rendite. 
IiaiiH 5 o/g coniantv 

„ 6 O/Q doe mesa. 
» 8 '/. 

Bxterieore 4 % oro . . . . 
' Obbligazioni. 

Retrovie Meridionali 
„ ' 3 »/, Italiane 

[•'ondiuria Ranca d'Italia 4>/,VQ 
„ Banco di Napoli :{>/t ".'o 

l*'ondIar.CaS4a Kìsp. Milano 5 <>,/„ 
Azioni. 

anca d'Italia 
„ di Ud'Do 
,. Popolare Friulana. . . . 
* Cooperativa Udinese. . . 

Cot*onifioìo Udinese 
Fftbt).. di succherò S. Giorgio , 
Società Tramvia di Udine . . . 

„ Ferr. Morid 
„ Ferr. Medit 

Cambi e valute. 
Franoìa choques 
Germania „ 
Londra „ 
Anstria - Corono.. . . „ 
Napoleoni n 

Ultimi dlspnocì 
Chiusura Parigi 
Cambio ufficialo 

i p r siEifi-wiiiiHm 

123 30 
2520. 
105 10 
20.02 

I 
102.60 
100.18 

Grandioso l>eposilo M-
-^ STOFFE di NOVITÀ 

Taglio serio ed elegante - Lavoro dì primo ordine 

123.30 
85.89 

105.10 
80.08 

108.80 
100,18 

S A R T O R I A 

PIETRO MARCHESI 
UDINE - Piazza Vittoria Emanuele 

uo 
m 

olt, 8 

rsa 
ott. 3 

108.65 108,65 
10305 103.05 
87.85 97.85 
88.75 8^.75 

387-«. 337.— 
8 4 0 - .340.-
590.— 580,— 
470.— 470 . -
ÒSO,- 520.— 

887.- 887.— 
160.— i 6 0 . -
145 — 145.— 
3 6 . - se.— 

18 0 . - 1870.— 
5 0 . - 5 0 . -
7 0 . - 7 0 . -

864 — 854.— 
448 — 448.--

10017 100.17 

Banca Cooperativa Udinese 
Società Anonima. 

Capitale Sociale illimitato e Riserve a 31 dicembre 1901 Lire 321,076.17 
(VEa Paolo Sappi N. 3). 

La Banca fa le seguenti operazioni con soci e con non soci: 
Interessi su depositi di danaro: 

a Risparmio con Libretti al \ •» 
Portatore e Nominativi .( 8«/», 3»/« e 4 'hi Netto 

a Conto Corrente . . . . ) - dì Rioohoua 
a Piccolo Risparmio con Libretti al Portatore \ MOWIO 

e Nominativi 4 "/ol 
Sui depositi vincolati a scadenza fissa e sui Buoni di Cassa 

interessi da convenirsi. 
Alle Società, di Mutuo Soccorso e Cooperative, interessi di 

favore. 
MB. I l ibretti tutti sono .gra tu i t i . — Gl'interessi de­

corrono col giorno, non l'estivo, segueut'e a quello del versamento. 
Sconto Cambiali a 2 firmo, sino a 6 mesi , interesse 

S a S "/o a seconda delle scadenze, esclusa qualsiasi prov­
vigione. 

Cont i C o r r e n t i g a r a n t i t i ed a n t i c i p a z i o n i 
l o r i , interesse B a 5 >/, "j^. 

Servizio di Cassa e di Custodia por conto terzi. 
A s s e g n i , g r a t u i t i , d e i Banco d i N a p o l i . 

Iiig. C. FACeiI^I 

s u wa> 

Telefono 152 - UDINE - Via Manin 

Deposito di macchine industriali ed agricole 
Accessori d' ogni genere 

l 'oxxa.pe - l a i a t o i n e t t e r ì e - C i n g - l i i e 
Macchino utensili — Trapani — Cesoie — Fucine 

Apparecchi per gas — Luce elettrica — Acetilene 

PREMIATA FABBRICA DI BILANCIE (ex G. B. Sch iav i ) 

P O N O E R I A r> I lVIElTALiL.1 

OFFICILA RIPARAZIONI 

IM Banca di Udina cedo oro e soudi d'argoota 
R fraiione «otto il cambio segnato per ì certi^cati 
doganuli. 

Giuseppe Borghett ì diruttore retjfonèabUe 

lorseru, dopo lunga e ponosa malaUla, 
rondeva l'atiiraa il Dio 

GIULIA QDERIMCIBH ved. TQSOLIÌII 
d'anni 62, 

Le l''iglie, i Goneri e i Parenti tutti 
ne dìtuno il doloroso annun/:ìa. 

Una prece. 
I funerali seguiranno domani sabato 

4 ottobre alle oro 8 e mezza ant. par­
tendo da Via Anton Lazzaro Moro N. 
122 per la Chiosa del SS. Redentore. 

Alla famiglia Tosolini cosi crudamente 
colpita dalla sventura invia le più sen­
tite condoglianze 

L'Annninislralore 

Turbine 

II 
-4 
C 
0 

0 
3 

i D i n a m o — I m p i a n t i i n d u s t r i a l i 

Acqua i Pelanz ••""• -̂ '=»'•'"'""« 
dui Ministero Ungherese brevettata LA 
S A L U T A R E j '200 Certificati pura­
mente italiani, fra i quali uno del oomm. 
Carlo Saglione medico del defunto 
R e U m b e r t o I — uno del comm, 
0 . Quirico medico di S . M. Virtoi"5o 
E m a n u e l e 111 — uno del cav. Oius. 
Lapponi medico dì S> S . L o o n e XIII 
— uno del prof. oomm. 'ìuido Baccelli, 
direttore della Clinica Geiioi-alo di floma 
ed ex IHinietPO della Pubbl. Istruz 

Concessionario per l'Italia A» V. 
RADDO " Jfldljne. 

Sgeciallsta n le malattie Inteme e aenose 
o n n s u l t a x i o n i 

ogni giorno dallo ore 11 ' / , ali" 12 Vi 

Piazza Mercatonuovo (S. Giacomo) n. 4 

pei* P i e t p o b u p s o 
Per schiarimenti rivolgersi al più 

presto al sottoscritto 
Leonardo Perini 

ARTEGNA. 

Stabilimento industriale cerca 
giovane praticante entro cor­
rente mese. Scrivere fermo in 
posta A. 183. 

Tord-Trìpe 
per uccidere Topi, Sorci, Tajpe 

si vende presso il giornale IL FRIULI 
l a Lire 0.50 al pacco. 

UVA PRONTA 
DEI.LE MIGLIORI VIGNE DELLE PROVINCIE 

(li MimENA e REGGIO 
a p r e z z i da non tamepe concoprenlEa 

presso la Ditta ERAHDO BATTISTKLLA 
VDINE 

fuor i Por la Cueeìgnaaco 
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r Le mrnmi per il "Iriuli,, si rieevono presso l'AauniBisMoDe del ttiornideìii Dite, Via Mettnra N. 6, 

>MĈ  PREZZI PI »IASSI9|A COMVENIEliZA I 
Premiata Fabbrica Biciclette - Officina |Meccaiìica 

TEODORO DE LUCA 
UDINE - Sub. Cussigaacco, Viale Teobaldo Ciconì, N. 2 - UDINE 

in^pianto comptefo per ia nichelatura, rain^afura e incisione gaivamica - Verniciatura a fuoco 

„ '5-.??HaEaìs.---*w: 
• 7 - f «SfTfi -r 1 ' ' * * ^ ' W i . ^ ' * ? 

"*i> M k % ^ ^ ^ _ . _.i . j '»i iikHv i> 4 •«< • • • m - « i»<^ ' - --' 

NEGOZIO 
n U B - ria Daniele Manin, N.IO - niINS 

GRIME DEPOSITO 

A CUCI 
MV* d e l l e Fabbr iche E s t e r e più a o o p e d i t a t e 

(Whellep e WHson - l!tlip>ko|ip - (h<lizneip > JTuifi.̂ ep e^.Ruh - Haid-Neu - miiller - Humber - Adler - S tey r - Ope l* eco* e c ^ ) 

#tG»ieiii^?TE OÌE 4 # e ^ da, ji^e 250^ a S s T ^ Bicicletto rap:co,man(|ato lire 175 
SI ACCORDANO PAGAMENTI RATEALI -- GARANZIA ASSOLUTA 

Assortimento completo di accessori — Pgzzì di vicaijjl;jjg. — Aghi j»qr macchine, da cucire — Coperture vulcanizzate, Dunlop originali, Pirtìljli,̂ , e6.0. _ 
Camere d'.aria di ogni provenienza e qualità 

.'fl'i,. ' ' • " 

Chiedere Cataloghi ;deHp>„Ma0chine da cucire, Biciclette e Gasse 'lòrti"^ 

BICICLETTE 

«pi 
K,m pfram}»*a D i t t a 

mH-B 
d'esi'Amàndo ni tàr cóhosoói-a n'eflJ fa­
miglio lo sue ca»*ti i c o n a e i p v i r ^ 

0 g a q f f e r . w e aMmetOtthl, ha t r o ; 

paiufó' dei Pacchi Postali confan ititi 

azione, cpmpreso il rinomato 

a .lijiii i Edi ìfl iém^. 

L. JSPS'C-MH!». 
11^ Cartolina vaglia ai 

n o b l e s t a . 

Ti il tur a Eg4 îa*i3 felaotaoeà 
p@r Giare >ai iCapelli ê  alla 139(̂ 1;̂ , 

IL COLORE NATHB.ALS 
Por adarire alle doinawl;! eho mi 

filtIztMna ia unn soln tiottigliu, allo scolio 
propHet'ji'io <s ftibbticBntc, che oltre allo soli 
preparata anche in un solo fliKone. . , |̂j 

' • 'E' ormai constatato oUo la-l'I sutura E g l B l a n u I s t a n t n a e n è l'nnics 0he|j4ia.?i,JfBelU.,e(il,#.laib8*bWÌjipÌù(' 
Ifsl coloro naturale. L'nnica'che non contenga sojtaRz^,jV.^]jjM?riJiri^'W^k»i||ato d'ar^^ij^o, gjorn f̂i ejjaipq, Rsr ,t9ji,8j}fli 
p.-orognlive l'uso di questa tintura è divenuto ojfqy ,j^Dors(e, ,pQ 9̂hè lutti,,hai>np di. g|'i„af)h^^ ĵ|pflBtf ,W,,,alj|]«̂  ,fij)ttifaj 

/ , ' iiUaotanee, la maggior porte preparato a basa di nitrato^,d'^tg^itò, ' ,'" I 
•̂  'Scatola grande L « - Piccola t. »,,J^0.'— trovasi, venqibye in edlop|presao-rDf^j!Ìtì'AiiBn(ifi;jl«l.gièVn»l«,^^ 

< Friuli » Via della Prefettura n. 6. 

L '^ìlMinh ^ ™^ TINTURA 
U n l l b A I.STANTAlSrEA 

P T o p a r a t a da l l a l * r o p U t a P i - o l u n a e r i a 

A N T O N I O L O N O E G A - V E N E Z I A 
Mb 4I0SS:~ S^lf fALVATORE - H. 4825 

L'UNICA Tintura istantanea cho si conosca 
por tingere Capelli e Barba in Casta» o 
e Nero 'perfetto. 

Universalmente usata per i suoi inconta-
stabili 0 mirabili effetti e per l'assoluta 
innocuità. "• ' 

Nessun'altra Tintura potrà mai superare] ' 
pregi di questa veramente speciale prò- tt 
paraziono. ' 

) n tutte le ' Città d'Italia s,e ije fa una 
••̂ - forte vendiia per la, s t o bifong Cama ac­

quistata in«tutfo il mon'ao. '" -
.,,Gon S0I9 L i r e , a vent^e^i. la- ,det5,a speoia-

lità (Jbnteziohata in astuccio, istruzióne e' 
relativo spaaììjlino. 

A^bandonste Fuso di tutte le altro Ttaturs 
e usate solo la miglior Tintura L'Unica. 

Vendesi a L. 4.:ps,e3S0 Ja- Eiaiifufflieriai ;flb' b .d>IÌS£«e ' i tg 
Venez i a— :S. Salvatore, N., 482È> 

e in UDIJME presso l'Ufficio^ Annunzi dei gior'nàlo tlL flìIULlt. 

"S^&^ •*m^v 'Hìlilii 'Miitm&m WliMUlW'i. 
_U-

•juya 

?nL'k<ni'n ^', -^^^^S'i»! SJ»¥ta.ll?gina a prezzi miti. 

lì Figuriiio dei bambini ! 
LA.STAGIQNIÌ; e hKfiMSaS.mM mbD^ae ! 

eguali '[fQir fotmato, pev carta, perUl lestÀ' é̂  gli | 
anueBdi. La Grande -edifione ha in più 36 flgu- | 
rioi color" ./ all'acquerello. 

In un anno liA STAGIONE a LA SAISON. 
avendo eguali 1 prezzi d'abbonamento, danno, in I 
24 numeri (dna al meae}, 2OO9 incisioni, 36 fi­
gurini colorati, 2 Panorama a colori, 12 appen­
di (}i con 300 nipdalli da tagliare e 400 dnsguì 
peir lavori, femminili. 

Prexii d'abìjonapiento: 
Per l'Italia Anufl feem. Trjm. 

Piccoia edàioM L. 8.— 450 «J» ' 
Orande > . -8.— 8.— 6— 

Ili FIGURINO DEI BAMBINI ò la pubblica-
sione pi4ì economit'a e praticamente più utile per 

' io famiglie, e ai occ'upa eseluBlvamonte del ve-
I etiario ^ei bambini, a'̂ l quale dà, ogni mese, in 
; 12 palino, una sottanii.^ ili splendido illustra­

zioni a d:|s9Snì par tagli,"̂ v*̂  OQnfQ2ione'dei..ino-
d«lli-o-%ffi}traec1«i'nl'^'*'l'*'***»ni>«»™<^'° 

I ' À r J i l r n f t ì S i liòtìtó W DEI BAMBINI 
. è unito II grillo dètfocolini: »upplomsnto ape-
I oiale, in 4 pagino, pei fanoìullì, ai«>«»to a svaghi, 
! a giuochi, a «orproBo, eco., offrendo ' ""I allo madri 

* 1 il modo più feoilo par iBlrnire e «irnuparo pia-
t «ewtoenta' i loto •«gli. 
1 Prefìfi ìd'iubìionamento : 
j Par un amò L'4. ~ Semalr.e t. iJSP, 
! Per BSBooiafai ditigar«i all'Ufdfio .̂ eriodici-
, Hoopli-Mlìano, 0 i)ré&b''rA!nminiBit*a«iv.'*no del 

nostro, giorniM», 
Numeri (Jj taffsiv), gratia p chiifKjiW li ohitda. 

u l'jU'i^iJii k i l i iijjmiyiTiif'^"""j')j UMii^i 
.iJunmVli u KÌ 

TIPOGRAFI! ÌE CART0^^1 |? | |1 , •, 
' DITTA I 

MHG0Bi»M60-llÌ£ 
MsKCMayBooiiKi 

"VIA PREFBMORA 
V u OAVS«8,, 

alaervialo del Municipio di Udine, 'Beputaislone Provinciale, Monte di Pi«a, 
Cassa di Risparmio, R; luteudenHt difliniwifî i.eiio-

S ^ ' B . E S . V I A L I ' I ' ^ À 
p„5qrt9J.''-.W1f>'t.49-„l,'8MW!? e cartoncini.faoit88ia,i|iai|)«<»e«'s,4Wto«i 

ùini. paUe» in telaidiufjujafaiimiedformaitore iprszBO. 

in cartoline faft^^i^,, Witi^ifib^ ,miniate,i umovist)(ilie(;tifiatii;i«hei 
>ialiaplatiBO,.aU'acquanelld,'.eocs. eoo.. :< 

' À^bpmsveii'o'artajiiiiti i'̂  t u t a ielsl'ltrwciati a tvtooia,immiafk&,> 
i'n- te la-aa 'ui ' 'date . ' ' '"'^ ^ •"" 

A,H(uift».jei;„po9m.i PPr ffgu^ine. U ^ { g . 4 i " 
ei ,(ormato.^ 

> ^ 

J^ai«>BÌi4inagi!^cl' ei 
''«"'di' làfleoi" 
ili .lilnii i l l l l l i l l i I l luni 

jmiii'i I 
pubblidazi ioni ^"ogt^ij agneflp .eoqspmjfihftì 

,;.,i,:f,x:!'X.?".S' MUI 'ix. *uh 
«5W 

I 

T 

Udine 19Ui;i - Tip. 'JSf.' BaniusiiO' 
1.11. uiiiiiiii; 1 111 UH llliiiiiuuii lutili mlj .uju.iiji.iii 1, 

http://uju.iiji.iii

